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                                                                                   Modena, 5 luglio 2011

                                                                            Al Consigliere Comunale

                                                                             Gian Domenico Glorioso

                                                                e, p.c.   All'Ufficio Supporto

                                                                             Attività Consigliari     



Risposta scritta all'interrogazione prot. n.131448 del 2 novembre 2010.

                           A proposito delle dichiarazioni rilasciate alla stampa da esponenti politici, sostenendo che il Comune di Modena era venuto a conoscenza della sentenza emessa dal TAR del Lazio in merito all'area ex AMCM, il giorno 8 giugno 2010, va innanzitutto chiarito che il Comune di Modena non era a conoscenza delle decisioni del TAR del Lazio, perchè nella seduta  dell'8 giugno 2010 non è stata emessa né letta nessuna sentenza.

                                Il Comune apprese della sentenza, depositata il 12 ottobre 2010, solo 7 giorni dopo, il 19 ottobre 2010, quando ne ricevette la comunicazione formale.

Questo dimostra chiaramente che i fatti e le opinioni frettolosamente divulgate dalla consigliera comunale Eugenia Rossi, nonché dall'esponente del suo partito Ubaldo Fraulini, attraverso la stampa locale quotidiana, non sono altro che illazioni ingiustificabili 

                              Quanto al merito della sentenza, essa ha riconosciuto la possibilità, per l'Associazione Italia Nostra, di ricorrere contro il parere della Soprintendenza che, con provvedimento del 2005, aveva ritenuto di non vincolare la palazzina attribuita all'architetto Vinicio Vecchi, il magazzino-deposito dei tram e la coltellata di muro del vecchio Cinema estivo.

                               La sentenza non ha dunque relazione con gli abbattimenti dell'agosto 2010 (programmati fin dal 2006), peraltro effettuati previa acquisizione di ulteriore parere favorevole della Soprintendenza, confermato dalla Direzione Regionale dei Beni Culturali.








Giorgio Pighi

